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Lucia Poli
Giorgio Lupano   Maria Alberta Navello
Luigi Tabita
con la partecipazione di Marilù Prati
L’IMPORTANZA 
DI CHIAMARSI ERNESTO
di Oscar Wilde        
traduzione Masolino D’Amico
e con Giulia Paoletti, Bruno Crucitti, 
Riccardo Feola 
regia Geppy Gleijeses
produzione Dear Friends, 
ArtistiAssociati ‒ Centro di produzione teatrale

Francesco Pannofino     
Francesco Acquaroli     
Paolo Sassanelli
ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN SONO MORTI
di Tom Stoppard 
e con Andrea Pannofino 
e Chiara Mascalzoni
regia Alberto Rizzi
produzione Nuovo Teatro diretta 
da Marco Balsamo

Emilio Solfrizzi
FALSTAFF  
L’arte di farla franca
liberamente ispirato a Shakespeare e Molière 
testo e regia Davide Sacco        
con Giorgio Borghetti
e con Matteo Mauriello, Ivan Olivieri, 
Claudia Ferri, Cristiano Dessì, 
Beatrice Schiaffino
produzione Compagnia Molière

17-18 novembre 2026   

STATO CONTRO NOLAN
(Un posto tranquillo)
di Stefano Massini
uno spettacolo di Alessandro Gassmann
con Daniele Russo, Gaetano Bruno, 
Mauro Marino, Emanuele M. Basso, 
Gaia Benassi, Davide Dolores, 
Giuseppe Gandini, Stefano Guerrieri, 
Alessia Santalucia, Angelo Zampieri
produzione Fondazione Teatro di Napoli 
‒ Teatro Bellini, Teatro Biondo Palermo, 
LOMBARDI CREATIVE STUDIOS srl 

ERANO TUTTI MIEI FIGLI
di Arthur Miller
regia Elio De Capitani
traduzione Masolino d’Amico
con Elio De Capitani, Cristina Crippa, 
Angelo Di Genio, Caterina Erba, Marco Bonadei, 
Nicola Stravalaci, Sara Borsarelli, 
Michele Costabile, Carolina Cametti
produzione Teatro dell’Elfo

Viola Graziosi   Arturo Cirillo   David Coco
ORLANDO, La commedia
di Giuseppe Dipasquale
liberamente ispirato al romanzo di Virginia Woolf
regia Giuseppe Dipasquale
con Viola Graziosi, Arturo Cirillo, David Coco
e con (in o.a.) Cesare Biondolillo, Irene Ciani, 
Ginevra Pisani, Giacomo Vigentini
produzione MARCHE TEATRO, 
Teatro Stabile di Catania, Teatro Biondo Palermo

Massimiliano Gallo
MALINCONICO 
Moderatamente felice
di Diego De Silva e Massimiliano Gallo
e con Biagio Musella, Eleonora Russo, 
Diego D’Elia, Greta Esposito, Manuel Mazia
regia Massimiliano Gallo
prodotto da Gianpiero Mirra e Daniela De Rosa 
per Diana Or.i.s.

16-17 marzo 2027

22-23 febbraio 2027

16-17 febbraio 2027

24-25 novembre 2026

11-12 gennaio 2027

6-7 aprile 2027

prosa

TEATRO MUNICIPALE
Inizio spettacoli ore 21



LA SPARANOIA  
Atto unico senza feriti 
gravi purtroppo
progetto ideato e scritto da 
Niccolò Fettarappa
regia Niccolò Fettarappa 
con Niccolò Fettarappa 
e Lorenzo Guerrieri
produzione Sardegna Teatro e Agidi

INFINITA BELLEZZA
di Fondamenta zero
regia e drammaturgia 
Claudia Manuelli
con Claudia Manuelli e Aron Tewelde
produzione Teatro Metastasio di Prato
Premio Scenario 2025

evento speciale in 
collaborazione con 

LA TRAIETTORIA CALANTE
di e con Pietro Giannini
consulenza drammaturgica Comitato 
Parenti Vittime Ponte Morandi
produzione Teatro Nazionale di Genova 

NUDA PREGHIERA
atto unico di Emilio Rentocchini
con Angela Malfitano, Paolo Musio
regia, scene, luci Michelangelo Campanale
produzione Sardegna Teatro, 
Emilia Romagna Teatro Ert/Teatro Nazionale, 
Teatro Biondo Palermo, 
Accademia Perduta/Romagna Teatri, 
La Luna nel Letto ‒ Centro di produzione

CONCERTO PER 
UNO SCONOSCIUTO
uno spettacolo di e con Pietro Cerchiello
supervisione alla drammaturgia e alla regia 
Tommaso Imperiali
musiche dal vivo Giacomo Tamburini 
e Vittorio Simonetto
produzione Dimore Creative
Premio Scenario 2025 – Alessandra Belledi 
per la Sfida Artistica

TEATRO MUNICIPALE
Inizio spettacoli ore 21

altri percorsi
Paolo Rossi e Bebo Storti 
L’OPERA DEL DELINQUENTE
Il battesimo del fuoco 
da una idea di Paolo Rossi
messa in scena Paolo Rossi 
con Caterina Gabanella
con i musicanti 
Emanuele Dell’Aquila, Alex Orciari, 
Cesare Mecca
produzione Savà Produzioni Creative e Agidi 

Alessandro Bergonzoni
ARRIVANO I DUNQUE  
(Avannotti, sole Blu e la storia 
della giovane Saracinesca)
di e con Alessandro Bergonzoni
regia Alessandro Bergonzoni 
e Riccardo Rodolfi
produzione Teatro Carcano

Maccio Capatonda
SPETTACOLO TEATRALE  
di Marcello Macchia, Paola Pessot, 
Alessandro Mannucci 
regia Daniele Russo 
e Maccio Capatonda 
con Maccio Capatonda 
e con Angela De Matteo, 
Alessandra Schiavoni, Peppe Miale, 
Marika De Chiara, Sergio Del Prete, 
Davide Mazzella, Manuel Severino
produzione Fondazione Teatro di Napoli ̶ 
Teatro Bellini, Show Bees, Micidial

22 dicembre 2026

OLTRE  
Come 16+29 persone hanno 
attraversato il disastro delle Ande
ideazione e regia Fabiana Iacozzilli
drammaturgia Linda Dalisi, Fabiana Iacozzilli 
con Andrei Balan, Francesco Meloni, 
Marta Meneghetti, Giselda Ranieri, 
Evelina Rosselli, Isacco Venturini, 
Simone Zambelli
dramaturg Linda Dalisi
scene e progettazione puppets Paola Villani
produzione Teatro Stabile dell’Umbria
in coproduzione con Cranpi, La Fabbrica dell’Attore ‒ 
Teatro Vascello

ASTEROIDE  
di e con Marco D’Agostin
canzoni Marco D’Agostin, Luca Scapellato
luci Paolo Tizianel
produzione VAN 
in coproduzione con Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa, 
Théâtre de la Ville (Paris), Fondazione Teatri di Pistoia, Pôle-Sud 
CDCN (Strasbourg), Festival Aperto / Fondazione I Teatri
(Reggio Emilia), Baerum Kulturhus – Dance  Southeast-Norway, 
Snaporazverein

Giovanni Esposito
BENVENUTI IN CASA ESPOSITO  
con Giovanni Esposito e Nunzia Schiano, 
Susy Del Giudice, Salvatore Misticone, 
Gennaro Silvestro, Carmen Pommella, 
Giampiero Schiano, Aurora Benitozzi
regia Alessandro Siani
commedia in due atti scritta da Alessandro Siani, 
Pino Imperatore, Paolo Caiazzo
produzione Best Live | distribuzione Terry Chegia

Carrozzeria Orfeo
MISURARE IL SALTO DELLE RANE  
drammaturgia Gabriele Di Luca
regia Gabriele Di Luca e Massimiliano Setti
con (in o.a.) Elsa Bossi, Marina Occhionero, 
Chiara Stoppa
produzione Fondazione Teatro Due, 
Accademia Perduta/Romagna Teatri, Teatro 
Stabile d’Abruzzo, Teatri di Bari e Fondazione 
Campania dei Festival ‒ Campania Teatro Festival

23 marzo 2027

10 marzo 2027
FUORI ABBONAMENTO

21 gennaio 2027

13 aprile 2027

19 aprile 2027

11 novembre 2026

9 dicembre 2026

3 febbraio 2027

31 marzo 2027

26 aprile 2027

27 gennaio 2027

l'altra scena TEATRO FILODRAMMATICI
Inizio spettacoli ore 21

fuorirassegna
TEATRO FILODRAMMATICI
Inizio spettacolo ore 21

I Sacchi di Sabbia
TROILO E CRESSIDA
L'Iliade raccontata 
da Shakespeare
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, 
Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano
produzione I Sacchi di Sabbia 
e Compagnia Lombardi-Tiezzi

15 gennaio 2027



Un Amleto rivisitato, visto attraverso lo 
sguardo colmo di dabbenaggine dei due 
protagonisti Rosencrantz e Guildenstern 

che, quando guardano l’intera vicenda del prin-
cipe danese, ne colgono soltanto i tratti surreali 
e farseschi. Stoppard, del resto, è noto al grande 
pubblico per aver scritto la sceneggiatura di Sha-
kespeare in love dove si intrufolava nel dietro le 
quinte di Romeo e Giulietta, mentre con Rosen-
crantz e Guildenstern sono morti si butta a ca-
pofitto nel backstage dell’Amleto. In scena una 
coppia di grandi attori ‒ Francesco Pannofino 
e Francesco Acquaroli, rispettivamente nei pan-
ni di Rosencrantz e Guildenstern ‒ diventa un 
duo di maschere tragicomiche, accompagnata 
da Paolo Sassanelli nel ruolo del Capocomico. Al 
centro dell’allestimento una grande macchina 
scenica, un marchingegno medievale che me-
scola il teatro/carro della Commedia dell’Arte con 
il palcoscenico a due piani tipico del teatro elisa-
bettiano; una scenografia giocosa e mutevole, 
in continuo movimento, che si trasforma ora in 
teatro, ora in castello, ora in nave. Uno spettacolo 
giocoso, dinamico, dal sapore del teatro di strada, 
popolare ‒ nel senso più shakespeariano del ter-
mine ‒ espressione di un teatro stratificato che 
possa emozionare e parlare a tutti.

di Oscar Wilde        
traduzione Masolino D’Amico
e con Giulia Paoletti, 
Bruno Crucitti, Riccardo Feola 
regia Geppy Gleijeses
aiuto regia Norma Martelli 
scene Roberto Crea
costumi Chiara Donato
musiche Matteo D'Amico
direzione tecnica e light design 
Francesco Grieco
produzione Dear Friends, 
ArtistiAssociati ‒ Centro di 
produzione teatrale

TEATRO MUNICIPALE
martedì 17 novembre 2026
mercoledì 18 novembre 2026

durata: 2h

Lucia Poli     Giorgio Lupano     Maria Alberta Navello     Luigi Tabita
con la partecipazione di Marilù Prati

L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO

Attraverso un’implacabile lente deformante 
si legge tutto il marciume mal celato dell’ 
età vittoriana, quel moralismo omofobo e 

d’accatto che Wilde profondamente detestava 
e che lo avrebbe condotto alla rovina. Sembra 
assurdo, ma questa è la sua ultima commedia, 
la “commedia perfetta”, si cammina incoscienti, 
felici e ridenti sull’orlo dell’abisso. Il nostro compi-
to era quello di continuare a giocare e far funzio-
nare la macchina, ma, in tralice, il ridente parco 
della “Manor House” è un bosco in movimento e 
un po’ inquietante e nella casa di Algernon cam-
peggia un martirio di San Sebastiano, un mera-
viglioso esempio di estetica trafitta dai dardi del 
destino. Come un destino crudele trafisse Oscar 
Wilde. E il suo personaggio, quello a cui egli af-
fida le sue battute più pungenti e geniali, è Al-
gernon, lo specchio del suo autore. Anche se non 
dimentichiamo che il personaggio che l’autore 
avrebbe voluto interpretare è Lady Bracknell che 
ricorda la regina Vittoria ed è una delle parti più 
scintillanti mai scritte per il teatro. Mi correggo: 
ho detto parte. No, è un monumento e ora come 
anni fa quel monumento è Lucia Poli. Credo che 
forse Wilde l’abbia scritto per lei.

Geppy Gleijeses
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Geppy Gleijeses riporta in scena il capolavoro più celebre e rappresentato di Oscar Wilde The 
Importance of Being Earnest. Con la straordinaria partecipazione di Lucia Poli nel ruolo di 
Lady Bracknell e un cast d’eccezione ci invita a riflettere su come anche oggi le convenzioni 
influenzino le nostre vite e le nostre scelte.

di Tom Stoppard 
e con Andrea Pannofino 

e Chiara Mascalzoni
scena Luigi Ferrigno

musiche Natale Pannofino
regia Alberto Rizzi

produzione Nuovo Teatro diretta 
da Marco Balsamo
in collaborazione con 

Ippogrifo Produzioni e 
Comune di Verona - Estate  

Teatrale Veronese ETV
in accordo con Arcadia & Ricono Ltd 

per gentile concessione di 
United Agents Ltd Tom Stoppard, 

Rosencrantz e Guildenstern sono morti, 
traduzione di Lia Cuttitta, 

pubblicato in Italia da Sellerio editore 

TEATRO MUNICIPALE
martedì 24 novembre 2026

mercoledì 25 novembre 2026

durata: 1h 20’

Francesco Pannofino     Francesco Acquaroli     Paolo Sassanelli

ROSENCRANTZ E GUILDENSTERN SONO MORTI

L’umorismo inglese di Tom Stoppard si unisce alla tradizione comica della Commedia 
dell’Arte in uno spettacolo che esplora la profonda riflessione del testo originale, esaltando 
la potenza comica ed emotiva che caratterizza questo classico del teatro contemporaneo. 
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In una piccola città di provincia nei 
primi anni Sessanta si svolge un pro-
cesso al proprietario del giornale lo-

cale, Herbert Nolan. È accusato di aver 
manipolato l’informazione per scopi pri-
vati. L’uccisione di un vagabondo scam-
biato per rapinatore o stupratore era 
stata montata in modo da creare una 
paura diffusa in tutta la contea, così che 
gli abitanti si armassero per difendere 
le loro case. La locale fabbrica di armi 
aveva moltiplicato i profitti. “Che c’è di 
strano?” chiede l’avvocato di Nolan. Da 
che mondo è mondo i giornali devono 
fare notizia. Senonché il proprietario 
del giornale è un importante azionista 
dell’azienda di armi. E così la pubblica 
accusa, rappresentata da un uomo mol-
to in gamba, il procuratore Miles, cerca 
di inchiodare Nolan alle sue responsabi-
lità. Il processo si snoda in modo tradi-
zionale, fra interrogatori dell’imputato e 
dei testimoni. Ma al di là dello specifico 
conflitto di interessi, emerge il tema di 
un clima di paura alimentato artata-
mente.

liberamente ispirato 
a Shakespeare e Molière 
testo e regia Davide Sacco        
con Giorgio Borghetti
e con Matteo Mauriello, 
Ivan Olivieri, Claudia Ferri, 
Cristiano Dessì, Beatrice Schiaffino 
scenografia Fabiana Di Marco
luci Luigi Della Monica
costumi Luciana Donadio
musiche originali Davide Cavuti
aiuto regia Ilaria Ceci
produzione Compagnia Molière

TEATRO MUNICIPALE
lunedì 11 gennaio 2027
martedì 12 gennaio 2027

durata: 1h 30’

Emilio Solfrizzi

FALSTAFF  
L’arte di farla franca

Sir John Falstaff è un affabulatore instancabile, 
un seduttore fuori tempo massimo, un debi-
tore cronico che ha trasformato l’inganno in 

stile di vita. Gestore di un locale sull’orlo del falli-
mento, Falstaff attraversa il mondo con la stessa 
arroganza vitale del Don Giovanni molieriano e la 
vitalità sfrontata del personaggio shakespeariano: 
ride della morale, dell’onore, del destino e perfino 
della morte, confidando nella propria capacità di 
“farla franca”. Attorno a lui si muove una galleria 
di personaggi grotteschi e realistici insieme: servi 
complici e traditori, creditori manipolabili, mariti 
ossessionati dal possesso, e soprattutto due don-
ne, Margaret e Alice, che incarnano l’intelligenza 
e la lucidità delle Comari di Shakespeare. Saranno 
proprio loro a smascherare Falstaff, usando l’arma 
più temibile contro chi vive di vanità: il ridicolo. Tra 
comicità feroce e improvvise aperture poetiche, 
Falstaff – L’arte di farla franca racconta la parabola 
di un uomo che ha sfidato la vita come un gioco, 
fino a scoprire che l’unica posta che non può esse-
re vinta è il tempo. Una commedia sul potere della 
parola, sull’inganno come linguaggio del mondo 
e sull’illusione di poter vivere senza mai pagare il 
prezzo delle proprie scelte.
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Riscrittura contemporanea 
liberamente tratta da Le 
allegre comari di Windsor di 
William Shakespeare e dal 
Don Giovanni di Molière, due 
grandi archetipi teatrali che 
qui si fondono in un’unica 
figura: quella dell’uomo che 
vive di parola, seduzione e 
menzogna.

di Stefano Massini
uno spettacolo di Alessandro Gassmann

con Daniele Russo, Gaetano Bruno, 
Mauro Marino, Emanuele M. Basso, 

Gaia Benassi, Davide Dolores, 
Giuseppe Gandini, Stefano Guerrieri, 
Alessia Santalucia, Angelo Zampieri

scene Gianluca Amodio
luci Marco Palmieri

costumi Mariano Tufano
musiche Pivio e Aldo De Scalzi

video Marco Schiavoni 
produzione Fondazione Teatro di Napoli 
‒ Teatro Bellini, Teatro Biondo Palermo, 

LOMBARDI CREATIVE STUDIOS srl 

TEATRO MUNICIPALE
martedì 16 febbraio 2027

mercoledì 17 febbraio 2027

nuova creazione

STATO CONTRO NOLAN
(Un posto tranquillo)

Proficuo incontro tra la scrittura di Stefano Massini e la regia di Alessandro Gassmann che 
indaga il rapporto tra informazione, potere e responsabilità pubblica attraverso la struttura 
avvincente di un processo.

8 9
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di Arthur Miller
regia Elio De Capitani
traduzione Masolino d’Amico
con Elio De Capitani, 
Cristina Crippa, Angelo Di Genio, 
Caterina Erba, Marco Bonadei, 
Nicola Stravalaci, Sara Borsarelli, 
Michele Costabile, 
Carolina Cametti 
scene e costumi Carlo Sala
luci Michele Ceglia
suono Gianfranco Turco
assistente alla regia 
Alessandro Frigerio
assistente alle scene e costumi 
Roberta Monopoli
produzione Teatro dell’Elfo

TEATRO MUNICIPALE
lunedì 22 febbraio 2027
martedì 23 febbraio 2027

durata: 2h 30’ con intervallo

ERANO TUTTI MIEI FIGLI

Lo spettacolo ci porta nel cuore della vita del-
la famiglia Keller. Siamo sulla soglia della 
loro ricca casa borghese, immaginata dallo 

scenografo Carlo Sala come una sorta di patio cir-
condato da un fitto bosco, un luogo tra l’interno e 
l’esterno che lascia intuire l’intimità delle stanze, 
ma tiene celati i segreti. E si scoprirà che in que-
sta famiglia molto è stato nascosto. Joe Keller e sua 
moglie Kate hanno due figli, partiti in guerra come 
tanti della loro generazione: il maggiore, Larry, è 
dato per disperso da ormai tre anni e solo la madre 
non accetta l’evidenza della sua morte; il secondo-
genito, Chris, è invece tornato a casa, segnato da 
terribili esperienze, ma determinato a guardare al 
futuro, a una possibile esistenza felice che imma-
gina insieme ad Ann, la ragazza che era fidanzata 
con suo fratello. La vita, apparentemente, ha ri-
preso il suo corso lasciandosi alle spalle gli incubi 
del passato. Joe è stato assolto dall’accusa di avere 
venduto all’aviazione americana pezzi di ricambio 
difettosi (una fornitura che ha causato la morte di 
ventuno piloti!) e, senza troppi dubbi morali, ha fat-
to i soldi con la guerra; al contrario, il suo ex socio 
è stato condannato e sta scontando ancora la sua 
pena. Ma inesorabilmente le bugie attraversano 
le generazioni e riaffiorano per chiedere il conto. 
Nella messinscena di De Capitani tutti questi per-
sonaggi ci appaiono tanto più giganteschi, quanto 
più rivelano le piccolezze dell’essere umano.
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Elio De Capitani dirige e interpreta il primo grande successo di Arthur Miller, scritto nel 1947 
e ambientato nell’America post-bellica. Occasione per indagare il rapporto conflittuale tra 
genitori e figli e la responsabilità morale dell’individuo a confronto con la storia.

10

Orlando, giovane e melanconico cortigia-
no dell’epoca di Elisabetta I, nel corso di 
quasi quattro secoli non solo si troverà a 

vivere diverse vite, in varie e suggestive epoche 
storiche che vanno dal XVII al XX secolo, ma an-
che a cambiare sesso, diventando così una don-
na. Orlando è un giovane nobile elisabettiano 
che ama scrivere poesie tanto quanto cacciare, 
lottare con i cani domestici e concedersi una 
bella baldoria notturna. Dopo essere stato favo-
rito dalla stessa regina Elisabetta, si innamora 
tragicamente. Ma mentre si prende cura di un 
crepacuore durato decenni, Orlando si rende 
conto che la poesia offre poco conforto. Nel XVIII 
secolo fugge dall'Inghilterra come ambasciatore 
in Turchia, dove dopo una misteriosa malattia si 
risveglia come donna, ma non ancora come au-
tore pubblicato. Mentre le arti della lettura, della 
scrittura e della critica si espandono, le aspirazio-
ni poetiche di Orlando rimangono frustrate fino 
al XX secolo, quando, tornata in Inghilterra, trova 
finalmente l’amore, la vita e la sua voce. 
È una storia sulla trasformazione. Quella tem-
porale, quella di genere, quella vitale dove la 
metafora del viaggio si intreccia con i campi di 
indagine della semantica cognitiva, della teoria 
del genere. 

di Giuseppe Dipasquale
liberamente ispirato al romanzo 

di Virginia Woolf
regia Giuseppe Dipasquale

con Viola Graziosi, 
Arturo Cirillo, David Coco

e con (in o.a.) Cesare Biondolillo, 
Irene Ciani, Ginevra Pisani, 

Giacomo Vigentini
scene Antonio Fiorentino

costumi Stefania Cempini
movimenti coreografici 

Camilla Montesi
produzione MARCHE TEATRO, 

Teatro Stabile di Catania, 
Teatro Biondo Palermo 

con il sostegno di SIAE 

TEATRO MUNICIPALE
martedì 16 marzo 2027

mercoledì 17 marzo 2027

nuova creazione

Viola Graziosi    Arturo Cirillo   David Coco

ORLANDO, La commedia 

Una riduzione teatrale che spoglia il romanzo di Virginia Woolf per esaltarne il ritmo scenico 
e la fluidità di genere: attraverso una metamorfosi a vista, lo spettacolo fonde estetica 
elisabettiana e urgenza contemporanea in un atto visivo potente.
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Lo spettacolo prende forma all’interno 
e all’esterno di un cabaret notturno, 
reale e mitologico insieme. Fuori dal 

locale, gli imbonitori accolgono il pubblico 
rompendo la quarta parete e raccontano 
una leggenda che circolava nella Milano di 
quegli anni: quando i teatri chiudono, ven-
gono abitati dai fantasmi di chi li ha vissuti. 
Ma questi fantasmi non sono i grandi nomi 
già celebrati, bensì figure marginali e irre-
golari, spesso legate a un mondo illegale, 
che fornivano energia, storie e suggestioni 
al cabaret.
Musica e canzoni accompagnano e strut-
turano l’azione scenica, con numeri corali e 
canzoni storiche accanto a materiale nuovo.
Accompagnano Paolo e Bebo gli “Ancién 
Prodige” Emanuele Dell'Aquila e Alex Orcia-
ri con Cesare Mecca, insieme alla giovane 
artista Caterina Gabanella.
Lo spettacolo non è un’operazione nostal-
gica, ma un punto zero. Usa la rievocazione 
di un luogo e di un’epoca per rigenerare la 
risata, tornando a una comicità che nasce 
dalla vita, dal rischio e dalla libertà del teatro 
dal vivo.

da una idea di Paolo Rossi
messa in scena Paolo Rossi 

con Caterina Gabanella
con i musicanti 

Emanuele Dell’Aquila, 
Alex Orciari, 

Cesare Mecca
luci Elena Vastano

produzione 
Savà Produzioni Creative e Agidi

 

TEATRO MUNICIPALE
martedì 22 dicembre 2026

nuova creazione

Paolo Rossi e Bebo Storti 

L’OPERA DEL DELINQUENTE
Il battesimo del fuoco

“Rubare in arte è da geni, copiare è da coglioni”: è così che Paolo Rossi e Bebo Storti tornano 
insieme sul palco con un racconto che affonda le radici nella tradizione milanese ma guarda 
al presente, tra teatro, cabaret, musica e narrazione.
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di Diego De Silva e 
Massimiliano Gallo
e con Biagio Musella, 
Eleonora Russo, Diego D’Elia, 
Greta Esposito, Manuel Mazia
scene Luigi Ferrigno
costumi Eleonora Rella
disegno luci 
Alessandro Di Giovanni
musiche e canzoni originali 
Joe Barbieri
regia Massimiliano Gallo
prodotto da Gianpiero Mirra 
e Daniela De Rosa 
per Diana Or.i.s.

TEATRO MUNICIPALE
martedì 6 aprile 2027
mercoledì 7 aprile 2027

nuova creazione

Massimiliano Gallo

MALINCONICO  
Moderatamente felice

Vincenzo Malinconico, l’avvocato “d’insuccesso” 
dalla carriera sgangherata e dalla vita sentimen-
tale instabile, affida il racconto delle sue storie ‒ 

ma soprattutto del suo inciampare nelle complicazioni 
della vita comuni a noi tutti ‒ alla macchina attoriale 
di un interprete capace come pochi di assimilare e 
rendere l’intima essenza di un personaggio letterario. 
Massimiliano Gallo, noto al grande pubblico per la sua 
attitudine ad attraversare cinema, teatro e televisione 
con una versatilità figlia di una lunga gavetta, fin dall’e-
sordio della serie prodotta e trasmessa da Rai 1 ha in-
carnato con un senso dell’umorismo geneticamente 
napoletano l’attitudine filosofica e rigorosamente au-
todidatta di Malinconico, coniugando con leggerezza e 
musicalità l’indole al tempo stesso riflessiva e astratta, 
disorientata e confusa, adulta e infantile, di un uomo 
alle prese con le difficoltà del vivere, che con un senso 
del ridicolo costantemente acceso sulla realtà (e so-
prattutto su se stesso) lotta col disagio di non sentirsi a 
suo agio nei ruoli che la vita gli assegna. Perché non è 
facile sentirsi all’altezza dei vari compiti a cui le giornate 
ci chiamano. Uno spettacolo essenziale e coinvolgente 
dove letteratura e teatro s'incontrano, e che darà modo 
al pubblico di ritrovare un personaggio dalla vita sgan-
gherata e irrisolta che ci fa più ridere proprio quando la 
scopriamo improvvisamente simile alla nostra.
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Un progetto teatrale che nasce dall'idea di portare sulla viva scena del palco la voce (e il 
corpo) narrante di un personaggio letterario, e successivamente televisivo, che negli anni 
ha conquistato un vasto pubblico di lettori e di spettatori.
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di Marcello Macchia, Paola Pessot, 
Alessandro Mannucci 

regia Daniele Russo 
e Maccio Capatonda 

con Maccio Capatonda 
e con Angela De Matteo, 

Alessandra Schiavoni, Peppe Miale, 
Marika De Chiara, Sergio Del Prete, 
Davide Mazzella, Manuel Severino 

scene Roberto Crea 
costumi Enzo Pirozzi 

luci Alessandro Caso, Daniele Russo 
video designer Alessandro Papa 

musiche Mariano Bellopede 
coreografia Isacco Venturini 

produzione Fondazione Teatro di 
Napoli ‒ Teatro Bellini, 

Show Bees, Micidial

TEATRO MUNICIPALE
mercoledì 10 marzo 2027

nuova creazione

Maccio Capatonda

SPETTACOLO TEATRALE

Un direttore di teatro sull’orlo del fallimen-
to, un gruppo di attori disperati e un col-
po di genio: convincere Maccio Capaton-

da a debuttare in teatro per salvare la compagnia 
e il palcoscenico stesso dalla demolizione. Da qui 
prende vita una commedia surreale e metatea-
trale, dove il confine tra realtà e finzione si dissol-
ve: Maccio dialoga con il suo alter ego in video, 
si confronta con il linguaggio del palcoscenico e 
con la fragilità – e la verità – dell’essere dal vivo. 
Tra equivoci, satire, pubblicità impossibili e im-
provvisi momenti di poesia, lo spettacolo diventa 
una riflessione comica e vertiginosa sul mestiere 
dell’attore, sul potere dell’immaginazione e sul 
senso stesso del teatro oggi. Un viaggio ironico e 
umano che mescola cinema, televisione e palco-
scenico, fino a trasformare il teatro in un set... e il 
set, finalmente, in teatro. 

Sin dai primi video che, ormai quasi vent’anni fa, 
mi capitò di vedere su YouTube, ho pensato che il 
teatro e Maccio Capatonda fossero destinati, pri-
ma o poi, a incontrarsi. La sua comicità surreale, 
la precisione del linguaggio, il gusto per il non-
sense e la deformazione del reale appartengono 
a una tradizione che in teatro ha radici profonde. 

Daniele Russo

Maccio Capatonda arriva sui palcoscenici italiani con uno spettacolo che unisce comicità, 
linguaggio televisivo e sperimentazione scenica: una riflessione ironica sul confine tra 
realtà e rappresentazione, tra video e palcoscenico, tra finzione e verità. 

di e con Alessandro Bergonzoni
regia Alessandro Bergonzoni 
e Riccardo Rodolfi
scene Alessandro Bergonzoni
produzione Teatro Carcano

TEATRO MUNICIPALE
giovedì 21 gennaio 2027

nuova creazione

Alessandro Bergonzoni

ARRIVANO I DUNQUE 
(Avannotti, sole Blu e la storia della giovane Saracinesca)

Un'asta dei pensieri dove cerco il miglior (s)
offerente per mettere all'incanto il verso 
delle cose: magari d'uccello o di poeta. 

Un luogo scenico, multifunzionale, dove prosegui-
re la sua ricerca artistica nei territori che in que-
sti anni lo hanno visto partecipare attivamente 
in prima persona ad avvenimenti sia artistici che 
sociali applicando fattivamente la “…congiungivite 
dove varco il fraintendere, fino all’unità dismisura, 
tra arte e sorte, fiamminghi e piromani, van Gogh 
e Bangkok, bene e Mahler, sangue fuori mano e 
stigmate, stigmate e astigmatici, Dalì fino Allah.” 
E se in questo nuovo allestimento vogliamo tro-
vare un’altra cifra bergonzoniana, insieme ovvia-
mente alla scrittura comica, dovremo cercarla 
nella “Crealtà”, altra sua invenzione, che esplicita, 
in un pensiero che si fa neologismo, la vera ten-
sione morale di questo artista unico: il tentativo di 
ricreare una realtà che non solo non ci basta più 
ma che possiamo/dobbiamo reinventare giorno 
per giorno alla ricerca di un futuro di pace assolu-
ta e definitivamente più accogliente fino alle so-
glie di nuove percezioni e di altri significati. Quindi 
“Arrivano i Dunque” perché i tempi sono colmi e 
come si chiede Bergonzoni “Manca poco? Tanto è 
inutile? Non per niente tutto chiede!”.

Dopo il lunghissimo tour di Trascendi e Sali, che ha fatto tappa a Piacenza nel 2018/2019, 
Alessandro Bergonzoni torna al Teatro Municipale con il suo nuovo spettacolo.
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ideazione e regia Fabiana Iacozzilli
drammaturgia Linda Dalisi, 
Fabiana Iacozzilli 
con Andrei Balan, Francesco Meloni, 
Marta Meneghetti, Giselda Ranieri, 
Evelina Rosselli, Isacco Venturini, 
Simone Zambelli
dramaturg Linda Dalisi
scene e progettazione puppets 
Paola Villani
musiche e suono Franco Visioli
luci Raffaella Vitiello
cura dell’animazione Michela Aiello
aiuto regia Cesare Del Beato
produzione Teatro Stabile dell’Umbria
in coproduzione con Cranpi, La Fabbrica 
dell’Attore ‒ Teatro Vascello | con il sostegno 
e debutto nazionale Romaeuropa Festival | 
con il sostegno del Centro di Residenza dell’Emilia-
Romagna L’arboreto ‒ Teatro Dimora | 
La Corte Ospitale, Teatro Biblioteca Quarticciolo | 
con il contributo dell’Istituto Italiano 
di Cultura di Montevideo

TEATRO MUNICIPALE
martedì 23 marzo 2027

durata: 1h 15’

OLTRE 
Come 16+29 persone hanno attraversato il disastro delle Ande

di e con Marco D’Agostin
suono Luca Scapellato

canzoni Marco D’Agostin, Luca Scapellato
scene Paola Villani | luci Paolo Tizianel

costumi Gianluca Sbicca
con un’incursione testuale di 

Pier Lorenzo Pisano
assistente alla creazione Lucia Sauro

animatronic Bots Conspiracy
ricerca condivisa con Chiara Bersani, 
Sara Bonaventura, Nicola Borghesi, 

Damien Modolo, Lisa Ferlazzo Natoli
movement coach Marta Ciappina 

danze di repertorio Giulio Santolini, 
Stefano Bontempi 

vocal training Francesca Della Monica 
produzione VAN 

in coproduzione con Piccolo Teatro di Milano 
‒ Teatro d’Europa, Théâtre de la Ville (Paris), 

Fondazione Teatri di Pistoia, Pôle-Sud CDCN 
(Strasbourg), Festival Aperto / Fondazione I Teatri 

(Reggio Emilia), Baerum Kulturhus ‒ Dance 
Southeast-Norway, Snaporazverein

TEATRO MUNICIPALE
martedì 13 aprile 2027

durata: 1h 20’

ASTEROIDE

Con la consueta ironia, Marco D'Agostin 
costruisce una partitura per voce e 
corpo che muovendosi tra paleonto-

logia, danza e sentimento racconta gli infiniti 
modi coi quali la vita trova sempre il modo di 
resistere. La figura di un misterioso paleonto-
logo si presenta al pubblico per discorrere di 
ossa, estinzioni e materiale cosmico. Appare 
subito chiaro che qualcosa non torna. Una 
minaccia incombe sul corpo del divulgatore, 
terrificante quanto la scia di un asteroide: è 
il musical, la forma di entertaining più pa-
radossale ed estenuante, che sembra voler 
divorare la conferenza per mettere alla prova 
la capacità di danzare e cantare il racconto 
della fine. In un corpo a corpo con Broadway, 
il divulgatore/performer dà vita a un inedito 
duetto che ha per coppie di protagonisti la 
scienza e l’amore, l’intrattenimento e l’infor-
mazione, la vita e la morte.  Tra tradimenti, 
ossa di dinosauro e misteriose grotte piene 
di iridio, Asteroide racconta la straordinaria 
capacità della vita – e dunque dell’arte – di 
ripresentarsi sempre, in nuove forme, senza 
soccombere mai. E noi viventi, chiamati di 
continuo a ricostruirci dopo le apocalissi, sia-
mo la prova che costruiamo noi stessi strato 
dopo strato, come il tessuto terrestre.

Un omaggio al musical, alle sue 
travolgenti e paradossali logiche, 
alle storie d'amore che finiscono 
improvvise come un asteroide e 
alla nostra umana, intollerabile 
finitezza.
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Il 13 ottobre 1972 un aereo che trasportava 
i membri di una squadra di rugby insie-
me ad alcuni amici e familiari si schiantò 

sulle Ande con quarantacinque persone a 
bordo. Dopo settantadue giorni solo sedi-
ci di loro furono salvati: per sopravvivere si 
erano nutriti dei corpi dei loro compagni. 

Perché raccontiamo oggi questa storia? 
Perché è una storia piena d’amore, in cui 
ci sono dei figli che cercano di tornare dai 
loro padri e che come Amleto si interroga-
no sull’essere o il non essere, perché ci sono 
dei padri che decidono di andare a ripren-
dere ciò che resta del corpo di un figlio e 
che ci ricordano Priamo che rivuole il corpo 
di Ettore, perché è la storia tragica di fami-
glie che si spezzano e che sono costrette a 
ricercare nei corpi dei sopravvissuti dei pez-
zettini dei propri cari. Ma anche perché è 
una storia di immaginazione: i ragazzi non 
conoscevano la neve e il ghiaccio e proprio 
per questo sono riusciti ad andare oltre, im-
maginandosi un modo per sopravvivere e 
inventandosi una strada da percorrere per 
tornare a casa.

Fabiana Iacozzilli

Fabiana Iacozzilli e Linda Dalisi hanno incontrato alcuni tra i sopravvissuti al disastro aereo 
delle Ande del 1972 e alcune tra le sorelle, i fratelli e i figli delle donne e degli uomini che non 
sono tornati dalle montagne.



drammaturgia Gabriele Di Luca
regia Gabriele Di Luca  

e Massimiliano Setti
con (in o.a.) Elsa Bossi, 

Marina Occhionero, Chiara Stoppa
assistente alla regia Matteo Berardinelli

musiche originali Massimiliano Setti
scene Enzo Mologni 

costumi Elisabetta Zinelli
ideazione luci Carrozzeria Orfeo

produzione Fondazione Teatro Due, 
Accademia Perduta/Romagna Teatri, 

Teatro Stabile d’Abruzzo, Teatri di Bari 
e Fondazione Campania dei Festival - 

Campania Teatro Festival
in collaborazione con Asti Teatro 47

Premio della Critica A.N.C.T. 2025 
miglior spettacolo

Finalista Premio le Maschere del Teatro 2026 
migliore novità italiana (Gabriele Di Luca)  

e migliore attrice non protagonista 
(Chiara Stoppa)

TEATRO MUNICIPALE
lunedì 26 aprile 2027

durata: 1h 40’ 

Carrozzeria Orfeo

MISURARE IL SALTO DELLE RANE

Una dark comedy ambientata in un 
piccolo paese di pescatori negli anni 
‘90. Protagoniste sono tre donne di 

diverse generazioni ‒ Lori, Betti e Iris ‒ unite 
da un tragico lutto avvenuto vent’anni prima 
e ancora avvolto in un’aura di mistero. Il pae-
se emerge come un frammento dimenticato, 
un microcosmo sospeso tra arcaismo e quo-
tidianità, dove una piccola comunità persiste 
ancorata a consuetudini superate. Partendo 
da questo habitat, Misurare il salto delle rane, 
senza rinunciare all’ironia che contraddistin-
gue Carrozzeria Orfeo, vuole essere un viaggio 
nell'intimità di tre esistenze femminili che si 
specchiano l'una nell'altra e che, in modo di-
verso, rifiutano etichette imposte dall’esterno. 
Nucleo pulsante della narrazione è proprio il 
femminile. Le manifestazioni della violenza e 
dell'oppressione verso le donne, endemiche 
nei contesti rurali dell'epoca, affiorano nel 
tessuto sociale della comunità con modali-
tà sottili ma pervasive. I personaggi maschili 
incarnano quasi invariabilmente minaccia o 
fallimento. Misurare il salto delle rane è un in-
vito a confrontarsi con i propri limiti, a cercare 
la bellezza nei gesti semplici, in piccoli atti di 
trasformazione dove pare non accadere nulla. 
È un’ode alla complessità dell’essere umano.

Alternando momenti di intensità poetica a passaggi di caustica comicità, Carrozzeria 
Orfeo costruisce un racconto intimo, in cui la gravità del dolore si affianca alla leggerezza 
dell'ironia, per esplorare le contraddizioni dell’esistenza.
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Nessuno ha imposto a Tonino Esposito di 
fare il delinquente. Eppure lui vuole far-
lo a tutti i costi: perché vuole mostrarsi 

forte agli occhi di tutti e perché ossessionato dal 
ricordo del padre Gennaro, che è stato un boss 
potente e riverito nel rione Sanità, a Napoli. Così 
Tonino, tra incubi e imbranataggini, resta coin-
volto in una serie di tragicomiche disavventure 
che lo portano a scontrarsi con i familiari, con le 
spietate leggi della criminalità e con il capoclan 
Pietro De Luca detto ’o Tarramoto, che ha pre-
so il posto del padre. E quando non ce la fa più, 
quando tutto e tutti si accaniscono contro di lui, 
va nell’antico Cimitero delle Fontanelle a con-
versare con un teschio che secondo la leggen-
da è appartenuto a un Capitano spagnolo. Nel 
tentativo di riportarlo sulla strada dell’onestà, la 
capuzzella del Capitano si trasforma in un fan-
tasma e si trasferisce a casa di Tonino. Intorno a 
Tonino, al Capitano e a De Luca si muovono altri 
personaggi memorabili: Patrizia, moglie di Toni-
no; Gaetano e Assunta, genitori di Patrizia; Ma-
nuela, vedova del boss Gennaro; Tina, giovane 
figlia di Tonino e Patrizia, che combatte la con-
dotta illegale del padre. Un modo nuovo di rac-
contare e denunciare la malavita, perfettamente 
in linea con il romanzo bestseller Benvenuti in 
casa Esposito, un vero e proprio caso letterario.

con Giovanni Esposito 
e Nunzia Schiano, Susy Del Giudice, 
Salvatore Misticone, 
Gennaro Silvestro, 
Carmen Pommella, 
Giampiero Schiano, 
Aurora Benitozzi
regia Alessandro Siani
commedia in due atti scritta da 
Alessandro Siani, Pino Imperatore, 
Paolo Caiazzo
liberamente tratta dal romanzo 
bestseller Benvenuti in casa Esposito 
di Pino Imperatore (Giunti Editore)
musiche Andrea Sannino 
e Mauro Spenillo
scene Roberto Crea
costumi Lisa Casillo
produzione Best Live
distribuzione Terry Chegia

TEATRO MUNICIPALE
lunedì 19 aprile 2027

durata: 2h 50’ con intervallo

Giovanni Esposito

BENVENUTI IN CASA ESPOSITO 

Un insieme di dialoghi irresistibili, colpi di scena e messaggi di grande valore etico: una 
commedia che rispolverando la grande tradizione comica napoletana fa ridere e riflettere. 



progetto ideato e scritto da 
Niccolò Fettarappa
regia Niccolò Fettarappa 
e Lorenzo Guerrieri 
con Niccolò Fettarappa 
e Lorenzo Guerrieri
assistente alla regia Giulia Bartolini
contributo intellettuale di Christian Raimo
produzione Sardegna Teatro 
e Agidi
con il sostegno di Armunia Teatro, 
Spazio Zut, Circuito Claps, 
Officine della cultura
si ringrazia Carrozzerie n.o.t. 

TEATRO FILODRAMMATICI
mercoledì 11 novembre 2026

durata: 1h 10’ 

LA SPARANOIA
Atto unico senza feriti gravi purtroppo

Non ci sono buone notizie. La Sini-
stra è defunta ed è meglio così.  
I giovani, addomesticati, non 

trovano più il piacere di delinquere: vi-
vono a casa, perimetrati da un metro 
quadro e con l’ossessione dei lavaggi 
delicati. Il compagno Niccolò si innamo-
ra di colonnelli e programma orgasmi in 
caserma. La Sparanoia è il grido perfo-
rante che muore in gola, è il pianto dei 
serial killer narcolettici e dei bolscevichi 
da divano. Felice repressione, a tutti. Dal 
profondo del cuore. 
Niccolò Fettarappa e Lorenzo Guerrieri 
sono autori, attori e registi. Tra le realtà 
teatrali giovani più apprezzate sul pa-
norama nazionale, i loro lavori vengono 
rappresentati e prodotti da importanti 
realtà teatrali. Attraverso un uso dinami-
co del corpo e un’atletica agitata della 
parola, portano in scena con dramma-
ticità e graffiante ironia i temi più sco-
modi del contemporaneo dando voce 
sulla scena ai conflitti politici di una 
generazione oppressa e sfruttata, per 
riaccendere nel pubblico la rabbia rivo-
luzionaria.

I pluripremiati Niccolò Fettarappa e Lorenzo Guerrieri con cinico 
surrealismo e al ritmo di rapide stilettate dialogiche indagano il 
peso del mondo che grava su “i giovani” ormai addomesticati. 

di Fondamenta zero
regia e drammaturgia 

Claudia Manuelli
con Claudia Manuelli 

e Aron Tewelde
aiuto regia 

Camilla Violante Scheller
progetto grafico libretti 

Flora Dovigo e Massimo Vignati
produzione 

Teatro Metastasio di Prato
con il sostegno di Scenario ETS 

e Teatro Due Mondi - Residenza 
per artisti nei territori, Faenza

si ringrazia per 
l’amichevole consulenza 

Donatella Cianchetti

Premio Scenario 2025

 
TEATRO FILODRAMMATICI

mercoledì 9 dicembre 2026

durata: 1h

INFINITA BELLEZZA

L’intero progetto gioca sulla dialettica tra co-
struzione e decostruzione di bias culturali e 
linguistici. L’immagine, la parola e il corpo di 

chi è in scena si intrecciano con la presenza attiva 
del pubblico, in una continua ridefinizione dei ruoli. 
Il confine tra chi guarda e chi agisce si fa labile, cre-
ando una relazione fluida, dove la complicità si in-
treccia alle aspettative deluse o superate. Il pubblico 
incarna il quarto personaggio, a cui viene affidata la 
responsabilità di far procedere il meccanismo del-
lo spettacolo: il Libretto chiamato Infinita bellezza 
alimenta nel pubblico l’illusione di poter controllare 
gli eventi, salvo poi svelarsi gradualmente come un 
prepotente manipolatore. I corpi delle due persone 
in scena restituiscono immediatamente un’identità, 
facilmente soggetta a pregiudizio stereotipato, sia 
esso legato al genere o ad un’etnia. Può il giudizio 
su una persona essere riconducibile solo a queste 
categorie? L’attrice e l’attore si interrogano anche su 
questo limite con la speranza che il suo superamen-
to apra nuovi e imprevedibili sguardi sul mondo. Lo 
spiazzamento rispetto al proprio punto di vista è un 
elemento ricorrente, affrontato con ironia, come 
strumento critico di decostruzione della realtà. La 
dimensione collettiva in cui tutto ciò avviene funge 
da specchio nel riconoscere i nostri limiti culturali e 
sociali. Infinita bellezza, con sgraziata sincerità, è un 
manifesto politico-poetico di delicata rabbia.

Un dispositivo scenico analogico che coinvolge il pubblico in un gioco teatrale lieve e allo 
stesso tempo inquieto, a volte drammatico. Vincitore del Premio Scenario 2025, lo spettacolo 
è un sorprendente viaggio negli stereotipi e nei pregiudizi della nostra società. 
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di e con Pietro Giannini
consulenza drammaturgica 
Comitato Parenti Vittime 
Ponte Morandi
visual artist Loredana Antonelli
luci Aldo Mantovani
produzione 
Teatro Nazionale 
di Genova 

TEATRO FILODRAMMATICI
mercoledì 27 gennaio 2027

evento speciale 
in collaborazione con

durata: 1h 20’

LA TRAIETTORIA CALANTE

Il 14 agosto 2018 crolla il Ponte Morandi di Genova, 
una delle arterie più importanti della città, provo-
cando la morte di 43 persone e lo sfollamento di 

decine di famiglie, stravolgendo la vita di una intera 
comunità. Il lavoro di Pietro Giannini, in forma di mo-
nologo dalla forte impronta di inchiesta civile, ci resti-
tuisce la cronaca di una tragedia annunciata con det-
tagli, vicende e documenti, a partire dalla costruzione 
del Ponte tra il 1963 e il 1967, ricostruiti insieme al Comi-
tato Parenti Vittime Ponte Morandi. Il racconto riper-
corre le tappe di una tradizione tutta italiana di incuria, 
malaffare, capitalismi degenerati, leggi ad personam. 
La narrazione procede dando forma a un monologo 
che, a tratti, risuona con toni di satira amara e crude-
le, ripercorrendo una storia paradigmatica del nostro 
Paese, tra vittime e colpevoli, demagogia e menzogne, 
corruzione e omissioni, cercando una motivazione a 
ciò che è ancora oggi sembra impossibile da spiegare.
«Il crollo del ponte scatena un effetto domino che in-
veste le persone e le cose – afferma Pietro Giannini – 
La traiettoria calante  può accettare sul palcoscenico 
un solo corpo, un unico testimone inerme, un Amleto 
moderno perseguitato dai fantasmi di chi era prima 
di lui ed ora non è più. La scena (del crimine) è nuda, 
niente più è rimasto; dopo le macerie, neanche più ri-
costruzione. In questo logorante vuoto, nell’assordante 
rumore dell’assenza, l’interprete può solo cercare di 
fuggire il buio attraverso la testimonianza, qualunque 
essa sia».

Il giovane attore e drammaturgo 
genovese Pietro Giannini ricostru-
isce la vicenda del ponte Morandi 
dalla costruzione al tragico epilogo, 
mettendo in fila le figure e i detta-
gli di una traiettoria calante, ovvero 
l’esito fallimentare di un’impresa 
costata la vita a 43 persone.

I protagonisti che animano la scena 
sono due vecchi amanti (Lui e Lei) che 
si ritrovano in una stanza spoglia a par-

lare di eventi accaduti nel passato o che 
nel passato non sono avvenuti, ma po-
trebbero ancora avvenire. La protagonista 
femminile chiede: “Come si fa a scrivere 
l’amore?”. Fa seguito la battuta di Lui che 
completa la domanda aggiungendone 
un’altra ancora più vasta: “A dire la vita?”.
In Nuda preghiera non v’è traccia d’am-
bientazione naturalistica né di indicazioni 
sceniche e la particolarità del contesto, 
così come l’identità stessa dei protagoni-
sti, è ricostruibile solo a partire da ciò che 
essi dicono. E proprio perché ciò che essi 
dicono pare essere sospeso nel tempo, o 
al di là del tempo stesso, in primo piano ri-
mane solo il dialogo fra i due protagonisti.
Poeta e scrittore nato a Sassuolo nel 1949, 
Premio Carducci e Pascoli di Poesia fra gli 
altri, Rentocchini è stato definito da Patri-
zia Valduga “il più grande poeta italiano 
contemporaneo”. Nuda preghiera vede 
protagonisti Angela Malfitano e Paolo 
Musio diretti da Michelangelo Campana-
le, apprezzato regista, scenografo e light 
designer.

atto unico di Emilio Rentocchini
con Angela Malfitano, 

Paolo Musio
regia, scene, luci Michelangelo Campanale

costumi Maria Pascale
assistente alla regia Elena Trovò

produzione Sardegna Teatro, 
Emilia Romagna Teatro 

Ert/Teatro Nazionale, 
Teatro Biondo Palermo, 

Accademia Perduta/Romagna Teatri, 
La Luna nel Letto - Centro di produzione

in collaborazione con 
Cabaudanne De Sos Poetas, Poesia Festival, 

Associazione Tra un atto e l’altro 

TEATRO FILODRAMMATICI
mercoledì 3 febbraio 2027

nuova creazione 

NUDA PREGHIERA

Un testo straordinario per 
il teatro di uno dei poeti 
italiani più importanti di 
questi anni, tentativo di 
esprimere ciò che di più 
difficile vi è da afferrare 
e da rendere in parole: il 
sentimento dell’amore. 
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L’argomento arriva a Shakespeare non 
direttamente da Omero. Fa piuttosto un 
giro trasversalissimo: ha il suo principio 

nel ciclo medievale del Roman de Troie, pas-
sando per Boccaccio e per Chaucer. La guerra 
di Troia dopo 7 anni stagna, i combattimenti 
sono sempre più pigri, Ettore s’annoia e decide 
di lanciare una sfida cavalleresca: a chiunque 
tra i Greci avrà il coraggio di affrontarlo in un 
combattimento “sportivo”, lui dimostrerà che 
la sua donna è di gran lunga più fedele di tut-
te le donne di Grecia. In questa tregua sboccia 
e sfiorisce l’amore tra Troilo, il più giovane dei 
figli di Primo, e Cressida la figlia dell’indovino 
Calcante; Ulisse e Nestore useranno questa tre-
gua per stuzzicare Achille, pungerlo nell’orgo-
glio e costringerlo a tornare in battaglia. Tutto 
in quest’idea di tregua, qui declinata in chiave 
sportiva: le azioni, gli accenti e i toni dei perso-
naggi alluderanno sempre ai modi dello sport 
agonistico; i personaggi si distingueranno dai 
nomi sulle divise degli interpreti, così come 
nel calcio, nel basket, nel football americano. 
Per il resto è tutto secondo la disposizione di  
Shakespeare: non il racconto della guerra, ma 
una tragicomica parodia della pace.

uno spettacolo de I Sacchi di Sabbia 
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, 
Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano

elementi scenici e costumi 
a cura delle classi di Scenografia 

dell’Accademia di Belle Arti di Firenze, 
coordinate da Franco Venturi 

e Francesco Givone  
produzione 

I Sacchi di Sabbia 
e Compagnia Lombardi-Tiezzi 

con il sostegno di Mic, Regione Toscana

TEATRO FILODRAMMATICI
venerdì 15 gennaio 2027

durata: 1h

I Sacchi di Sabbia

TROILO E CRESSIDA
L'Iliade raccontata da Shakespeare

I Sacchi di Sabbia, immaginando una sorta di tenzone sportiva tra Greci e Troiani, destrut-
turano la storia di Troilo e Cressida con il loro stile ironico e sarcastico, per riconsegnarcela 
colma di nuovi e originali significati. 

uno spettacolo di e con 
Pietro Cerchiello
supervisione alla 
drammaturgia e alla regia 
Tommaso Imperiali
musiche dal vivo 
Giacomo Tamburini 
e Vittorio Simonetto
produzione Dimore Creative
con il sostegno di Scenario ETS 
e Teatrino dei Fondi – Residenza 
per artisti nei territori, San Miniato

Premio Scenario 2025 – Alessandra Belledi 
per la sfida artistica 

 

TEATRO FILODRAMMATICI
mercoledì 31 marzo 2027

durata: 1h 10’

CONCERTO PER UNO SCONOSCIUTO

Concerto per uno sconosciuto è uno 
spettacolo teatrale che prende forma 
a partire da un’esperienza reale: un 

cammino di 460 km, lungo il Kungsleden, nel 
nord della Svezia, compiuto dal protagonista. 
Un ragazzo di 26 anni che lascia tutto – lavo-
ro, affetti, aspettative – e parte, senza sapere 
cosa troverà. Lungo il cammino incontra pa-
esaggi remoti, rifugi, persone che passano, 
che restano. Le tappe del percorso diventano 
capitoli: dall’euforia iniziale al confronto con 
il silenzio, la fatica, la solitudine, la bellezza. 
Gli incontri. E alla fine, il ritorno. Non per ar-
rendersi, ma per guardare la vita con occhi 
nuovi. 

(...) Un cammino reale e visionario che si pre-
dispone alla bellezza dell’ignoto, liberandosi 
del superfluo per privilegiare la leggerezza 
dei passi. La solitudine del procedere favori-
sce la bellezza degli incontri, imprevisti e im-
prevedibili, che nutrono il desiderio dei cam-
biamenti, dei ritorni e del restare. Insieme, 
musiche, parole e immagini compongono la 
struttura di un processo artistico armonioso 
e drammaturgicamente coerente che sfida il 
rischio teatrale ed esistenziale dell’errare.

Motivazioni della Giuria 
del Premio Scenario 2025

Una riflessione su cosa significhi partire davvero, sulle cose da lasciare e su quelle da portare 
con sé. Uno spettacolo che parla del desiderio di cambiare e del bisogno di restare. 
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STAGIONE di PROSA ABBONAMENTI

SPETTACOLI TEATRO ALTRI 
PERCORSI

PROSA A + 
ALTRI PERCORSIPROSA B

L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO MUNICIPALE

L'OPERA DEL DELINQUENTE MUNICIPALE

ARRIVANO I DUNQUE MUNICIPALE

OLTRE MUNICIPALE 

LA SPARANOIA FILODRAMMATICI

INFINITA BELLEZZA FILODRAMMATICI

FALSTAFF MUNICIPALE

NUDA PREGHIERA FILODRAMMATICI

CONCERTO PER UNO SCONOSCIUTO FILODRAMMATICI

ROSENCRANTZ E GUILDESTERN SONO MORTI MUNICIPALE

ASTEROIDE MUNICIPALE

ERANO TUTTI MIEI FIGLI MUNICIPALE

ORLANDO MUNICIPALE

STATO CONTRO NOLAN MUNICIPALE

BENVENUTI IN CASA ESPOSITO MUNICIPALE

MISURARE IL SALTO DELLE RANE MUNICIPALE 

MALINCONICO MUNICIPALE 

PROSA A PROSA A + 
ALTRA SCENA

PROSA B + 
ALTRI PERCORSI

PROSA B + 
ALTRA SCENA

PROSA A + 
ALTRI PERCORSI + 

ALTRA SCENA

PROSA B + 
ALTRI PERCORSI + 

ALTRA SCENA

ABBONAMENTI COMBINATI

ALTRI PERCORSI + 
ALTRA SCENA

martedì
24/11/26

mercoledì
25/11/26

martedì
24/11/26

mercoledì
25/11/26

martedì
24/11/26

mercoledì
25/11/26

martedì
24/11/26

martedì
17/11/26

mercoledì
18/11/26

martedì
17/11/26

mercoledì
18/11/26

martedì
17/11/26

mercoledì
18/11/26

martedì
17/11/26

mercoledì
18/11/26

martedì
22/12/26

martedì
22/12/26

martedì
22/12/26

martedì
22/12/26

martedì
22/12/26

giovedì
21/1/27

giovedì
21/1/27

giovedì
21/1/27

giovedì
21/1/27

giovedì
21/1/27

giovedì
21/1/27

lunedì
11/1/27

martedì
12/1/27

lunedì
11/1/27

martedì
12/1/27

lunedì
11/1/27

martedì
12/1/27

lunedì
11/1/27

martedì
12/1/27

martedì
16/2/27

mercoledì
17/2/27

martedì
16/2/27

mercoledì
17/2/27

martedì
16/2/27

mercoledì
17/2/27

martedì
16/2/27

mercoledì
17/2/27

lunedì
22/2/27

martedì
23/2/27

lunedì
22/2/27

martedì
23/2/27

lunedì
22/2/27

martedì
23/2/27

lunedì
22/2/27

martedì
23/2/27

ALTRA 
SCENA

mercoledì
11/11/26

mercoledì
11/11/26

mercoledì
11/11/26

mercoledì
11/11/26

mercoledì
11/11/26

mercoledì
11/11/26

LA TRAIETTORIA CALANTE FILODRAMMATICI

TROILO E CRESSIDA FILODRAMMATICI

mercoledì
9/12/26

mercoledì
9/12/26

mercoledì
9/12/26

mercoledì
9/12/26

mercoledì
9/12/26

mercoledì
9/12/26

mercoledì
27/1/27

mercoledì
27/1/27

mercoledì
27/1/27

mercoledì
27/1/27

mercoledì
27/1/27

mercoledì
27/1/27

mercoledì
3/2/27

mercoledì
3/2/27

mercoledì
3/2/27

mercoledì
3/2/27

mercoledì
3/2/27

mercoledì
3/2/27

martedì
16/3/27

mercoledì
17/3/27

martedì
16/3/27

mercoledì
17/3/27

martedì
16/3/27

mercoledì
17/3/27

martedì
16/3/27

mercoledì
17/3/27

martedì
23/3/27

martedì
23/3/27

martedì
23/3/27

martedì
23/3/27

martedì
23/3/27

martedì
23/3/27

mercoledì
31/3/27

mercoledì
31/3/27

mercoledì
31/3/27

mercoledì
31/3/27

mercoledì
31/3/27

mercoledì
31/3/27

martedì
6/4/27

mercoledì
7/4/27

martedì
6/4/27

mercoledì
7/4/27

martedì
6/4/27

mercoledì
7/4/27

martedì
6/4/27

martedì
13/4/27

martedì
13/4/27

martedì
13/4/27

mercoledì
7/4/27

martedì
13/4/27

lunedì
19/4/27

lunedì
19/4/27

lunedì
19/4/27

lunedì
19/4/27

lunedì
19/4/27

lunedì
26/4/27

lunedì
26/4/27

lunedì
26/4/27

lunedì
26/4/27

lunedì
26/4/27

SPETTACOLO TEATRALE MUNICIPALE 

mercoledì
25/11/26

martedì
22/12/26

FUORI RASSEGNA VENERDÌ 15/1/27 

martedì
13/4/27

FUORI ABBONAMENTO MERCOLEDÌ 10/3/27 



informazioni 2026/2027

Platea € 			   195 (intero)		 185 (convenzioni)	       170 (ridotto)
Posto Palco €		  180 (intero)		 170 (convenzioni) 	       150 (ridotto)
Galleria numerata €		  150 (intero)		 140 (convenzioni) 	       130 (ridotto)
Galleria non numerata €		 120 (intero)		 110 (convenzioni) 	       105 (ridotto)
Loggione numerato €		  90 (intero)		  85 (convenzioni)  	       75 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  55

PROSA  (7 spettacoli al Teatro Municipale)

ABBONAMENTI

Platea € 			   155 (intero)		 153 (convenzioni)	       145 (ridotto)
Posto Palco €		  150 (intero)		 148 (convenzioni) 	       135 (ridotto)
Galleria numerata €		  130 (intero)		 120 (convenzioni) 	       115 (ridotto)
Galleria non numerata €		 100 (intero)		 95 (convenzioni) 	       85 (ridotto)
Loggione numerato €		  75 (intero)		  65 (convenzioni)  	       55 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  40

ALTRI PERCORSI  (6 spettacoli al Teatro Municipale)

ALTRA SCENA  (5 spettacoli al Teatro Filodrammatici)

Posto unico numerato €       	 80 (intero)       	   60 (ridotto)	         40 (under 25)

Platea € 			   305 (intero)		 295 (convenzioni)	       275 (ridotto)
Posto Palco €		  280 (intero)		 275 (convenzioni) 	       260 (ridotto)
Galleria numerata €		  260 (intero)		 240 (convenzioni) 	       225 (ridotto)
Galleria non numerata €		 200 (intero)		 190 (convenzioni) 	       175 (ridotto)
Loggione numerato €		  135 (intero)		 130 (convenzioni)  	       125 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  86

PROSA + ALTRI PERCORSI   (13 spettacoli al Teatro Municipale)

Platea € 			   270 (intero)		 260 (convenzioni)	       225 (ridotto)
Posto Palco* €		  255 (intero)		 245 (convenzioni) 	       205 (ridotto)
Galleria numerata €		  225 (intero)		 215 (convenzioni) 	       185 (ridotto)
Galleria non numerata €		 195 (intero)		 185 (convenzioni) 	       160 (ridotto)
Loggione numerato** €		  165 (intero)		 160 (convenzioni)  	       130 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  110

* al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in platea      ** al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in galleria

PROSA + ALTRA SCENA   (7 spettacoli al Teatro Municipale e 5 spettacoli al Teatro Filodrammatici)

Platea € 			   230 (intero)		 228 (convenzioni)	       200 (ridotto)
Posto Palco* €		  225 (intero)		 223 (convenzioni) 	       190 (ridotto)
Galleria numerata €		  205 (intero)		 195 (convenzioni) 	       170 (ridotto)
Galleria non numerata €		 175 (intero)		 170 (convenzioni) 	       140 (ridotto)
Loggione numerato** €		  150 (intero)		 140 (convenzioni)  	       110 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  80

* al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in platea   ** al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in galleria

ALTRI PERCORSI + ALTRA SCENA   (6 spettacoli al Teatro Municipale e 5 spettacoli al Teatro Filodrammatici)

Platea € 			   375 (intero)		 365 (convenzioni)	       330 (ridotto)
Posto Palco* €		  350 (intero)		 345 (convenzioni) 	       315 (ridotto)
Galleria numerata €		  330 (intero)		 310 (convenzioni) 	       280 (ridotto)
Galleria non numerata €		 270 (intero)		 260 (convenzioni) 	       230 (ridotto)
Loggione numerato** €		  205 (intero)		 200 (convenzioni)  	       180 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  130

* al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in platea    ** al Teatro Filodrammatici sarà assegnato il posto in galleria

PROSA + ALTRI PERCORSI + ALTRA SCENA   (13 spettacoli al Teatro Municipale e 5 spettacoli al Teatro Filodrammatici)

TEATRO GIOCO VITA   Via San Siro 9 - 29121 Piacenza - Tel. 0523.315578 (biglietteria) - 0523.332613 (uffici)
info@teatrogiocovita.it - biglietteria@teatrogiocovita.it

Orari di apertura della biglietteria di Teatro Gioco Vita dal 5 settembre al 31 ottobre 2026: 
dal martedì al venerdì ore 10-16, sabato ore 10-13
dal 3 novembre 2026 al 31 marzo 2027: 
dal martedì al venerdì ore 10-14, giovedì ore 10-16
dal 1° aprile 2027: 
dal martedì al venerdì  ore 10-13

Il giorno dello spettacolo la biglietteria funziona anche in teatro a partire dalle ore 19 al Teatro Municipale (in Via Verdi 41) e da 
un’ora prima dell’inizio della rappresentazione  al Teatro Filodrammatici (in Via Santa Franca 33). 
I biglietti sono in vendita anche on-line su
Chi volesse acquistare abbonamenti e/o biglietti e non potesse farlo durante gli orari e i giorni stabiliti, può concordare un 
appuntamento o modalità alternative di acquisto telefonando alla biglietteria di Teatro Gioco Vita al numero 0523.315578, nei 
giorni e orari di apertura.

BIGLIETTERIA

28

ABBONAMENTI COMBINATI

29



Platea e Posto Palco €     	15		  Galleria €   	   11		  Loggione €          4
SPETTACOLI AL TEATRO MUNICIPALE

BIGLIETTI “LAST MINUTE”

SPETTACOLI AL TEATRO FILODRAMMATICI
Platea €         10                Galleria €          7

I biglietti “Last Minute” sono disponibili, a discrezione della Direzione, a partire da un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo per cui l’offerta è valida. Per alcune rappresentazioni non è detto che vengano messi 
in vendita biglietti “Last Minute”.

BIGLIETTI

PREVENDITA BIGLIETTI

I biglietti per tutti gli spettacoli sono in vendita da sabato 24 ottobre 2026. Eventuali prenotazioni telefoniche e via e-mail si 
ricevono a partire da mercoledì 4 novembre 2026. Vendita online www.vivaticket.com da venerdì 6 novembre 2026. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI

PRELAZIONE RISERVATA AGLI ABBONATI 
DELLA STAGIONE PRECEDENTE
Conferma abbonamenti  
Gli abbonati della stagione 2025/2026 che intendono 
sottoscrivere l’abbonamento anche per il 2026/2027 possono 
mantenere il posto occupato nella stagione precedente. La 
conferma deve essere effettuata da sabato 5 a martedì 15 
settembre 2026. 
Al termine del periodo riservato alla conferma degli abbonamenti 
la situazione dei posti non confermati verrà completamente 
azzerata (non è quindi possibile per i vecchi abbonati che 
intendono cambiare posto e/o turno mantenere riservati i posti 
della stagione  fino all’eventuale nuova scelta).
Cambio turno, posto e/o tipo di abbonamento
Per gli abbonati della stagione 2025/2026 che intendono 
sottoscrivere l’abbonamento per il 2026/2027 ma desiderano 

cambiare turno e/o posto e/o tipo di abbonamento è 
possibile effettuare il rinnovo dell’abbonamento da sabato 19 
settembre a martedì 29 settembre 2026. 

NUOVI ABBONAMENTI
Gli abbonamenti sono in vendita da sabato 3 a giovedì 15  
ottobre 2026. 

RATEIZZAZIONE DEL PAGAMENTO
È possibile il pagamento rateizzato degli abbonamenti della 
Stagione di Prosa, versando il 50% del costo al momento 
della conferma e/o della sottoscrizione e il saldo entro il 19 
dicembre 2026.

SPETTACOLI AL TEATRO FILODRAMMATICI

Posto unico numerato €       	 20 (intero)    		 15 (ridotto)   	     10 (studenti)

Platea € 			   32 (intero)		  30 (convenzioni)	       28 (ridotto)
Posto Palco €		  30 (intero)		  28 (convenzioni) 	       26 (ridotto)
Galleria numerata €		  25 (intero)		  23 (convenzioni) 	       22 (ridotto)
Ingresso Galleria €	 	 19 (intero)		  17 (convenzioni)  	       16 (ridotto)
Loggione numerato €		  15 (intero)		  14 (convenzioni)  	       13 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  9		
Studenti € 			   13 (posto unico in Galleria)

SPETTACOLI AL TEATRO MUNICIPALE

Galleria €  55	 Loggione €	 30
ABBONAMENTO ALTRI PERCORSI (6 spettacoli al Teatro Municipale)

Galleria €  126	 Loggione €	 76

ABBONAMENTO Prosa + Altri Percorsi  (13 spettacoli al Teatro Municipale)

PASS STUDENTI - Altri Percorsi + Altra Scena + 2 spettacoli di Prosa* 
(8 spettacoli al Teatro Municipale e 5 spettacoli al Teatro Filodrammatici)

Galleria €  100	 Loggione € 70

* a scelta

Posto unico numerato    € 35

ALTRA SCENA  (5 spettacoli al  Teatro Filodrammatici)

A chi sottoscrive un abbonamento Studenti in Loggione, al Teatro Filodrammatici sarà assegnato un posto in Galleria.

ABBONAMENTI STUDENTI

Platea € 			   50 (intero)		  47 (abbonati)	       45 (ridotto)
Posto Palco €		  45 (intero)		  42 (abbonati) 	       40 (ridotto)
Galleria numerata €		  40 (intero)		  37 (abbonati) 	       35 (ridotto)
Ingresso Galleria €	 	 32 (intero)		  30 (abbonati)  	       27 (ridotto)
Loggione numerato €		  24 (intero)		  22 (abbonati)  	       20 (ridotto)
Ingresso Loggione €		  12		
Studenti € 			   24 (posto unico in Galleria)

SPETTACOLO SPETTACOLO TEATRALE AL TEATRO MUNICIPALE

Per lo spettacolo fuori rassegna Troilo e Cressida i biglietti costano € 15 (intero), 12 (ridotto), 10 (studenti),
8 (gruppi scuole superiori), sempre con posto unico numerato.

3130



COMUNICAZIONI

PROMOZIONI SPECIALI
Agli abbonati viene offerta la visione gratuita degli spetta-
coli di Pre/Visioni. La direzione di Teatro Gioco Vita si riserva 
di comunicare nel corso della Stagione eventuali promozioni 
rivolte agli abbonati e/o al pubblico.

ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO GIOCO VITA
I soci hanno diritto alla massima riduzione disponibile sull’or-
dine di posto prescelto sia per i biglietti sia per gli abbona-
menti della Stagione di Prosa 2026/2027. A tutti i soci che 
hanno sottoscritto un abbonamento viene offerta la visione 
gratuita degli spettacoli di Pre/Visioni. 
Altre promozioni potranno essere comunicate nel corso della 
stagione.
 
RIDUZIONI 
Possono usufruire della riduzione sull’acquisto di abbonamen-
ti, biglietti e carnet, gli spettatori di età superiore ai 65 anni e 
inferiore ai 25 anni. Una riduzione particolare è prevista per le 
convenzioni in vigore tra Teatro Gioco Vita e associazioni, enti, 
scuole, ecc. (l’elenco è disponibile sul sito di Teatro Gioco Vita 
e in biglietteria).
 
STUDENTI
Possono usufruire dell’abbonamento Speciale Studenti tutti 
gli studenti che non abbiano compiuto i 25 anni. Gli interessati 
dovranno presentare, al momento dell’acquisto dell’abbona-
mento o del biglietto, un certificato di iscrizione (o in alter-
nativa tessera, libretto universitario, libretto giustificazioni...) 
che dovrà essere esibito anche al momento dell’ingresso a 
teatro. In caso contrario, per usufruire dell’offerta dovrà es-
sere sottoscritta un’apposita autocertificazione. Il diritto ad 
eventuali riduzioni e/o promozioni deve essere comunicato 
dallo spettatore agli addetti della biglietteria al momento 
dell’acquisto del biglietto e/o dell’abbonamento, esibendo su 
richiesta la documentazione che attesta tale diritto. Dopo l’e-
missione del biglietto e/o abbonamento non sarà più possibile 
applicare eventuali riduzioni. In caso di esaurimento di posti 
numerati, ai gruppi scolastici che lo vorranno potranno essere 
assegnati abbonamenti non numerati con eventuale defini-
zione del posto a sedere nei giorni immediatamente prece-
denti lo spettacolo e/o la sera stessa della rappresentazione. 
Per l’acquisto di abbonamenti e biglietti per gruppi di studenti 
è necessario rivolgersi all’Ufficio Scuola di Teatro Gioco Vita 
per la prenotazione; l’acquisto potrà poi essere formalizzato 
rivolgendosi alla biglietteria nei giorni ed orari di apertura op-

pure concordando un appuntamento con gli uffici di Teatro 
Gioco Vita. Per gli insegnanti/accompagnatori è concessa 
una gratuità ogni dieci biglietti o abbonamenti acquistati.

CAMBIO TURNO 
È possibile cambiare turno di abbonamento, comunicando 
per iscritto tale intenzione almeno un giorno prima dell’i-
nizio della programmazione dello spettacolo (tale comu-
nicazione sottintende comunque la rinuncia al posto nel 
proprio turno). 
Questo servizio garantisce unicamente l’ingresso in 
teatro e l’eventuale collocazione (solo se disponibi-
le) in un posto assegnato dalla Direzione.
 
ASSEGNAZIONE DEI POSTI E CAMBI DI POSTO  
Non è consentito senza autorizzazione della Direzione oc-
cupare posti diversi da quelli assegnati. Il teatro si riserva la 
possibilità di effettuare spostamenti su alcuni posti, anche 
in abbonamento, nel caso di inderogabili esigenze tecniche.
 
DATE SPETTACOLI E VARIAZIONI PROGRAMMA 
Motivi tecnici o cause di forza maggiore potrebbero deter-
mi- nare variazioni di date o di orari delle rappresentazioni. 
Eventuali cambiamenti saranno tempestivamente comuni- 
cati con l’affissione di avvisi davanti al teatro e tramite la 
stampa locale e/o i canali social di Teatro Gioco Vita. Nel 
caso di variazione di data di uno spettacolo, ai possessori 
di biglietto si ricorda che potranno utilizzare il biglietto 
nella nuova data, secondo le indicazioni fornite dal teatro, 
oppure optare per il rimborso. In caso di annullamento di 
uno spettacolo, i possessori di biglietti saranno rimborsati. 
Gli eventuali rimborsi potranno essere erogati dietro ricon-
segna dei biglietti originali ed entro i termini comunicati 
dalla Direzione del Teatro. I biglietti e gli abbonamenti non 
utilizzati, relativi a spettacoli che sono stati regolarmente 
effettuati, non verranno rimborsati.
 
PARCHEGGIO CAVALLERIZZA
Grazie alla convenzione tra Fondazione Teatri di Piacenza e 
Parcheggio Cavallerizza, è possibile usufruire di una tariffa 
scontata. 

La direzione si riserva di apportare al programma le  
modifiche determinate da cause di forza maggiore.

    A teatro con 
mamma e papà

Rassegna di teatro per le famiglie

32a edizione 
2026/2027

47a RASSEGNA di 
TEATRO SCUOLA

              Stagione Teatrale 2026/2027
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2 0 2 6
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TEATRO GIOCO VITA  
via San Siro 9 ‒ Piacenza

tel. 0523.315578 (biglietteria) 0523.332613 (uffici)
www.teatrogiocovita.it ‒ info@teatrogiocovita.it

ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL 

TEATRO GIOCO VITA Comune di Piacenza


